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Agli organi di stampa

Basta polizze vita nel „dopo lavoro“

ISVAP: vendita di polizze solo tramite operatori con formazione specifica!
Dopo numerose segnalazioni del Centro Tutela Consumatori Utenti, l‘ISVAP – Autorità di controllo del settore assicurativo – ha deciso finalmente di adottare alcune misure di contrasto al fenomeno delle vendite di polizze vita affidate a venditori non professionali, in genere i cd. „dopo-lavoristi“. Con una circolare di fine ottobre scorso l‘ISVAP ha, in particolare, vietato la vendita tramite strutture di vendita cd. multi-level, di polizze vita tipo fondi-pensione aperti, fondi integrativi previdenziali (FIP) e di polizze vita legate a fondi, quali polizze unit-linked ed index-linked. In futuro solo operatori con formazione specifica e soggetti a controllo potranno dar corso a tali vendite. In futuro non sarà inoltre più possibile incassare premi in contanti di polizze vita. I pagamenti potranno essere effettuati solo a mezzo di assegni intestati alla compagnia.

Il CTCU  giudica positiva sia l‘introduzione di un tesserino di riconoscimento per i venditori, sia l‘obbligo di utilizzare i prestampati delle compagnie, invece che scritture di conteggio a mano. Per quanto riguarda invece la qualità e la valutazione della preparazione dei venditori autorizzati, l‘ISVAP non ha fissato alcuno standard, delegando di fatto la cosa alle compagnie. „In tal modo l‘Autorità ha lasciato mano libera alle assicurazioni su un importante aspetto di tale tipo di vendita, rinunciando di fatto, in questo ambito, all‘esercizio di un proprio potere regolamentativo“ – cosí il CTCU.

Lo stesso Centro richiede pertanto al legislatore di adottare anche per il settore assicurativo regole similari a quelle già previste ad es. per i promotori finanziari nel rispettivo settore, quello dei servizi finanziari (i due settori, pur presentando a volte aspetti della vendita dei relativi servizi analoghi, adottano infatti regole differenti e sono soggetti a ad Autorità di controllo diverse, Consob ed Isavp - ndr). Questo al fine di aumentare anche nel settore assicurativo il grado di trasparenza e sicurezza nello svolgimento dei servizi di vendita.

Con queste misure, l‘ISVAP ha comunque finalmente reagito ad una serie di lamentele, che le erano state rivolte a più riprese dal Centro Tutela Consumatori. Il sistema di vendita multi level nel settore assicurativo era stato ed è ad esempio utilizzato da società come la Bayrische Vita o la lussemburghese Aspecta, che si avvalgono appunto di personale di vendita occasionale. Imprevedibili, come ben si può immaginare, possono essere le conseguenze per i consumatori che hanno acquistato polizze vita tramite detti sistemi: fra le altre costi elevati, incongruità relativo al fabbisogno assicurativo, scarsa trasparenza nell‘informazione. 

Il nostro consiglio è come sempre quello di far visionare queste polizze da un consulente esperto e indipendente. Il CTCU è a disposizione per questo tipo di servizio.

